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Giovedì 6 settembre 2018 il Giornale

Piera Anna Franini

Gloria, cultura, forza: so-
no i tre sostantivi che Ma-
khar Vaziev, il direttore del
corpo di ballo del Bolshoi,
usa per dipingere la madre
Russia. Le stelle e la compa-
gnia del Bolshoi di Mosca so-
no arrivati a Milano e da do-
mani al giovedì successivo
saranno protagonisti di due
spettacoli: La Bayadère (7, 8,
10) e La bisbetica domata

(11, 12, 13). È l’ottava volta
che la più prestigiosa compa-
gnia, un brand planetario, si
esibisce alla Scala. La prima
fu nel 1964, in piena epoca
sovietica. Ora siamo nell’era
Putin. È il presidente in per-
sona il propugnatore delle
stagioni russe: il progetto-ve-
trina del meglio della cultu-
ra patria, Bolshoi in testa, in
tutto 310 eventi che l’anno
scorso si tennero in Giappo-
ne, quest’anno in Italia e
l’anno prossimo in Germa-
nia. Il Cremlino mette in
campo 3.8 milioni di euro, il
resto viene dai munifici
sponsor, che nel caso di que-
sto sbarco sulle punte sono i
magazzini GUM e Bosco dei
Ciliegi, in una parola Mi-
khail Ernestovich Kusnirovi-
ch, il magnate russo così le-
gato all’Italia da esprimersi
in un ottimo italiano, con ac-
cento emiliano. Quello di Mi-
lano è uno degli appunta-
menti di maggior rilievo del-
le stagioni russe che debutta-
rono a Roma, il 14 gennaio,
con un concerto dell’orche-
stra del Marinskij di San Pie-
troburgo diretta da Valery
Gergiev.
Makhar Vaziev, che spese

sette anni alla Scala dirigen-
done il corpo di ballo, arrivò
al Bolshoi in una fase molto
delicata per le faide interne.
Subentrava a Sergei Filin, no-
to per essere stato aggredito
con l’acido che lo sfigurò.
«Non trovai una situazione
facile» ammette Vaziev, ag-
giungendo tuttavia che il Bol-
shoi, basta la parola, è gran-
de in tutti i sensi: «Ha due
palcoscenici, offre 250 spet-
tacoli di balletti all’anno.

Non ci sono problemi di ven-
dita di biglietti».
A Milano avremo le due

punte di diamante: Svetlana
Zakharova e Olga Smirnova.
La Zakharova sarà Nikiya, ne
La Bayadère, un classico rus-
so, si parte dalla coreografia
di Marius Petipa (1877) ripre-
sa da Yuri Grigorovich che
ha mantenuto invariati i pila-
stri fondamentali, però con
interpolazioni e tagli: su tut-
ti, il finale, non c’è il terremo-

to. La Zakharova spiega che
è uno spettacolo «a me mol-
to caro. A 16 anni ballavo nel
quadro delle Ombre. Quan-
do arrivai al Marinskij, l’inse-
gnante mi chiese cosa avrei
voluto ballare, e io risposi La
Bayadère. In realtà, prima ar-
rivò Giselle, anche perché bi-
sogna avere una certa matu-
rità per fare Nikiya. Il terzo
atto è fra i più difficili. Qual-
siasi errore, anche minimo,
non perdona. Quando mi

preparo per uscire, guardo il
corpo di ballo e in particola-
re le Ombre che disegnano
arabeschi. Tutto questo è
molto emozionante. È uno
spettacolo che adoro». La
Smirnova sarà invece Nikyia
nella serata dell’8 settembre,
ma anche Bianca ne La bisbe-
tica domata dell’11 e 13 set-
tembre con il partner di sem-
pre Semyon Chudin. È stato
cucito proprio su misura di
Smirnova-Chudin questo
balletto classe 2014, ispirato
all’omonima opera di Shake-
speare. L’autore è Jean-Chri-
stophe Maillot, con la Bisbe-
tica firmò il primo balletto
per una compagnia che non
fosse la sua (Les Ballets de
Monte-Carlo). La Smirnova
ammette che «questi due
ruoli vennero creati proprio
per noi, quindi è un balletto
comodo, ci sentiamo come
pesci nell’acqua». Al seguito
del Bolshoi è anche Jacopo
Tissi, già allievo dell’Accade-
mia scaligera e primo italia-
no nella storia del Corpo di
Ballo moscovita. Sarà il nobi-
le guerriero Solor, il 10 set-
tembre, in coppia con Alyo-
na Kovalyova, mentre la Za-
kharova avrà come partner
Denis Rodkin.

TEATRO

Bolshoi sulle punte alla Scala
La Russia esporta la sua danza
Doppio spettacolo per «La Bayadère» e «La bisbetica
domata» da domani al 13 con tre recite per ciascuna

IN SCENA Margarita Shrainer in un quadro de «La bayadère» che sarà in cartellone alla Scala domani, sabato e lunedì. A seguire toccherà a«La bisbetica domata»

IL FUTURO BOLLE

Nei panni del guerriero
Solor ritorna a Milano
il talento di Jacopo Tissi

ÉTOILE

Sul palco brilleranno le
due stelle Olga Smirnova
e Svetlana Zakharova

PIANISTA Martha Argerich

Giulia Di Leo

I nuovi appuntamenti
musicali di MiTo Settem-
breMusica si tingono di in-
ternazionalità e presenta-
no due serate ricche di so-
norità strumentali.
Sudamericana d’origine,

europea d’adozione, l’en-
fante prodige Martha Arge-
rich torna a Milano per il
più romantico tra i concerti
per pianoforte. Dopo il de-
butto con la Filarmonica
del giugno 2016 per il Con-
certo per Milano en plein
air in piazza del Duomo,
l’icona del pianismo mon-
diale suonerà stasera alle
21 alla Sala Verdi del Con-
servatorio «Giuseppe Ver-
di» in Anima e corpo, lo
spettacolo musicale suddi-
viso in due parti. Si esibi-
ranno rispettivamenteMar-
tha Argerich, nella prima e
l’orchestra Giovanile dello
Stato di Bahia «Neojiba»
nella seconda.
Preceduto da una breve

introduzione di Gaia Va-
ron, il concerto sarà diretto
da Ricardo Castro e vedrà
come scaletta la seguente
successione di brani: Con-
certo in laminore per piano-
forte e orchestra op. 54 di
Robert Schumann; Ouver-
ture da West Side Story di
Leonard Bernstein; Sonhos
Percutidos di Wellington
Gomes; Cuban Overture di
George Gershwin; Danzon
n. 2 per orchestra di Arturo
Márquez.
Domani invece, saranno

gli strumenti ad arco a esse-
re i protagonisti della sera-
tamilanese: alle 21 al Picco-
lo Teatro Grassi si esibirà il
Kronos Quartet, famoso
per aver ripensato il tradi-
zionale suono del quartet-
to d’archi. Originario di
San Francisco, il gruppo è
consolidato ormai da qua-
rantacinque anni ed è stato
capace, nella sua lunga car-
riera, di unire lo spirito di
esplorazione alla capacità
di rinnovare la forza dei
propri strumenti. Il celebre
ensemble è così arrivato a
vantare migliaia di concer-
ti, decine di incisioni disco-
grafiche e notevoli ricono-
scimenti, tra cui il Grammy
Award, il Polar Music Prize
e l’Avery Fisher Prize.
Il Quartetto – formato da

David Harrington e John
Sherba al violino, Hank
Dutt alla viola e Sunny
Yang al violoncello – suone-
rà dodici brani, di cui quat-
tro prime esecuzioni italia-
ne.

CONCERTI

Esplode MiTo:
stasera suona
Martha Argerich
Domani i Kronos

ESTRATTO ESITO DI GARA
Si rende noto che l’Azienda Socio 
Sanitaria Territoriale della Fran-
ciacorta con sede in Chiari (BS), 
V.le Mazzini, 4, c.a.p. 25032, 
tel. 030/7102235, ha provveduto ad 
aggiudicare con deliberazione n. 383 
del 04.07.2018, gara a procedura 
aperta ai sensi degli artt. n. 59 e 60 
del D.Lgs. n. 50/16, svolta mediante 
procedura Telematica Sintel, per il 
“Conferimento di incarico per la 

-
ne del piano di sicurezza e coordi-

-
mento strutturale ed impiantistico 
del blocco nord piano primo e cor-
ridoio piano terra del P.O. di Chia-
ri” CUP E44E17003230002 - C.I.G.: 
7360859501. Importo complessivo 
di aggiudicazione: Euro 109.626,68 
+ Cassa e IVA, al RTP Studio Cal-

. Copia 
dell’esito integrale di gara è disponi-
bile sulla G.U. V Serie Speciale Con-
tratti Pubblici n. 96 del 20/08/2018.
Chiari, 06/09/2018

IL RESPONSABILE DEL
PROCEDIMENTO

Geom. Giuseppe Bardi

Orzinuovi (Bs) – Contro un sentire politico 
e sociale ultimamente poco incline a ricono-
scere l’importanza delle associazioni di cate-
goria, “ponte” tra gli interessi delle imprese 
e le istituzioni, si è alzata ieri la voce di Con-
fartigianato. Nell’edizione numero 70 anni 
della Fiera Regionale di Orzinuovi, Confar-
tigianato Brescia ha tenuto il primo passo 
verso un anno ricco di iniziative e di eventi 
che culminerà il prossimo gennaio nel tra-
guardo dei 70 anni dalla propria fondazione.
«La rappresentanza è fondamentale per la 
democrazia, chi nei giorni scorsi ha det-
to che non serve più, sbaglia. Noi siamo il 
collante tra società e istituzioni» ha esor-
dito così il presidente di Confartigianato 
Brescia e Lombardia Eugenio Massetti 
nell’incontro tenuto presso il “Centro Cultu-
rale Aldo Moro” di via Palestro e dal titolo 
inequivocabile: “Confartigianato: utile alle 
imprese, utile all’Italia! Il ruolo della rap-
presentanza dei corpi intermedi”, moderato 
da Carlo Piccinato, segretario provinciale 
di Confartigianato e che ha visto la parteci-
pazione per i saluti iniziali di Andrea Ratti, 
sindaco di Orzinuovi, l’intervento di Johnny 
Dotti, pedagogista e imprenditore sociale 
e di Cesare Fumagalli Segretario naziona-
le di Confartigianato. «Veniamo da decenni 
di individualismo spinto e da uno spirito oggi 
approdato alla disintermediazione, dove non 
è più possibile confrontarsi in modo costrut-
tivo per il bene del Paese, alimentato dal 
capitalistico eco dell’esisto perché consumo. 
Ma la liturgia del nostro essere sociale non è 
solo consumo e si devono ritrovare modalità 
esistenziali ed è qui entrano in gioco le rap-
presentanze, storicamente impegnate nella 
mediazione con sistemi politici figli del nove-
cento e oggi in crisi» ha testimoniato Johnny 
Dotti esortando Confartigianato nel conti-
nuare a fare la propria parte. Provocazione 
raccolta dal segretario nazionale di Confarti-
gianato Cesare Fumagalli «In tanti ci hanno 
giudicato superati, ma sapremo giocare un 

ruolo decisivo anche in futuro. La piccola im-
presa è capace di aggiornare le competenze 
anche in ottica di innovazione tecnologica, 
nell’era della globalizzazione, alla luce delle 
nuove tecnologie come l’e-commerce e le 
soluzioni digitali agendo per il benessere 
del territorio in cui opera». Raccogliedo gli 
spunti dei relatori, il presidente Massetti 
ha concluso con una riflessione connessa 
al mondo politico. «Bisogna andare oltre il 
“tifo” per un partito o per un altro. Quando 
si tratta di politica, ritengo importante ra-
gionare insieme sulle proposte di volta in 
volta e valutare le migliori soluzioni per le 
imprese rappresentate da Confartigianato. 
C’è chi afferma che siamo superati, che sul 
mercato del lavoro non necessità più di corpi 
intermedi. Noi rispondiamo continuando a 
partecipare e portare proposte concrete per 
difendere gli interessi degli artigiani. Siamo e 
resteremo il collante tra società e istituzioni. 
Confartigianato nacque per tutelare e rap-
presentare artigiani e piccole imprese negli 
ambiti istituzionali e continua ancora oggi, 
convinti che più saremo più potremo contare 
anche in futuro». Al termine del convegno, 
il toccante momento del riconoscimento agli 
eredi degli artigiani e degli imprenditori che 
fondarono settant’anni fa e fatto grande il 
mandamento di Confartigianato Orzinuovi, 
tra i quali Aldo Leonardi, presidente onora-
rio provinciale di Confartigianato ed ex sin-
daco di Orzinuovi recentemente scomparso.

CONFARTIGIANATO: IL RUOLO DEI CORPI INTERMEDI
Massetti: «Rappresentanza fondamen-

tale per la democrazia, chi dice che 
non serviamo più sbaglia. Siamo il 
collante tra società e istituzioni»
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